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Prezzo per le inserzioni 
ni £ 

Nel corpo del giornale per 
riga l) epatio di r sent 
erza pagina s0; ® a no 

erologie — a sog, cati otte. 
razioni — ringvaziamenti) cent, 
dopo la firma del gerentà cent 
in quarta pagina nt, 
Per gli avvìsi ripetuti si fanne 

ribassi di prezzo. 

Le Fusegzioni di Ba eda 
gina per l’Italia e per 
sî ricevono atti avo ® 
l Ufficio Annnnzi del CITTADI 
ITALIANO, via della Posta i 
Udine. 

Un mazzolino di fiori 

del giardino ‘italiamissimo’ 
Noi poveri clericali, noi chiamati ne- 

mici della patria, siamo semplicemente 
italiani; invece i liberaloni sono ifalia- 
nissimi. Essi sono superlativi in tutto. 

Abbiam potuto fare una corserella nel 

loro giardino, anzi giardinissimo, e vi ab- 

biam raccolto aleuvi fiori, o piuttosto fio- 

rissimi, facendone un mazzolino Cera da 
farne un mazzo grosso come il Monte 

Bianco, ma noi ci accontentiamo di poco. 
Ed ecco per intanto un magnifico tulipano. 

Togliamo dal liberale Secolo XIX di 
Genova : 

L’'où. Del Balzo rappresentava da moiti 
anni il collegio di Bejano in provincia di 
Avellino, allorehè, nelle elezioni generali 

del 1897, combattuto dal governo (che do- 
vrebbe essere neutrale), fu battuto dal 

principe di Savignano. Annullata l’ elezione, 

Del Balzo sì prese la rivincita nell elezione 

suppletiva, battendo a sua volta il prin- 
cipe di Savignano e ìl governo. ll quale, 
personificato dall’ ecce!lentissimo Arcoleo, si 

abbandonò alla voluttà degli scioglimenti 
di consigli comunali. L' ultimo scioglimento 

avvenne dopo che le dimissioni del gabinetto 

Rudinì erano state annunziate ufficialmente 

al Parlamento, quasichè si trattasse di un 

fatto di ordinaria amministrazione. |, 

Nella scelta dei regi commissari il pas- 

sato Gabinetto non badava tanto pel s0t- 

tile. Così ad amministrare uno dei comuni 

compousati il collegio dell’ on. Del Balzo 

fu mandato un libero citt dino che aveva 

riportato diverse condanne per reati comuni. | 

Del Balzo mostrava infatti nei corridoi 

due sentenze, dalle quali risulta che il re- 

gio commissario in questione è. stato con- 

dannato il 18 dicembre 1894 dal Tribunale 

di Roma a 18 mesi di reclusione, e il 21 
giugno 1895 dalla Corte di appello di Roma 
ne mesi di reclusione, per bancarotta sem= 

ice. 
i Del Balzo assicura inoltre che c'è un’ al- 

tra condanna a J0 mesi di detenzione per 

diffamazione a messo della stampa ; ma di 

tale condanna non mostra la sentenza, per- 

chè non ha avuto tempo di farsi far la 

copia legale, essendo lontano da -Roma il 

Tribunale che ha sentenziato. 
Il deputato di Bajano voleva profittare 

della discussione dei rinvio delle elezioni 

amministrative per leggere alla Camera le 

due sentenze. Immaginate che arcisuccessone! 

Ma le anime timorate gli si misero at- 

torno, e lo persuasero a mandare quei pre- | 

ziosi documenti al nuovo ministro dell’ in- 

terno, il quale, giova crederlo, si affret- 

terà (?) a restituire alla vita privata l’e- 
gregio commissario regio. 

Ad onore del vero, bisogna aggiuugere 
che i! gabinetto Rudinì di simili gesta ha 

beatificato tutta Italia. In articulo mortis 
ci fu un vero diluvio di onorificenze caval- 

leresche. Uua di esse fu concessa ad un 

tala che è sotto processo per falso in atto 
pubblico. 

che vorrebbe veder al sen. Cannizzaro, ) Fede) 
V opera dei clericali, messa in luce tutta 

quasicchè già non ns (€ 
delle tenebre avvolgenti le turpitudini dei 
suoi socî in anticlericaleria e liberaleria, 
Ma forse il magnifico senatore dirà che le 
opere migliori diventano infami se compiute 
dai clericali, e quelle compiute dai libera i 
si meritano le croci e commende quanto 

più sono da galera. 
ea 

Presentiamo adesso un altro fiore ; questo 

è di zucca. FS 

Sino da quando reggeva.il Ministero dei 

Lavori pubblici il milanese Prinetti, l’ I 

spettorato Generale delle strade ferrate 
aveva iniziato pratiche colle Direzioni 

generali delle Reti Mediterranea e Adria- 

tica, per studiare le possibili applicazioni 

della trazione elettrica a parecchie linee 

che le Società hanno in esercizio. Lo za- 

nardelliano Pavoncelli, successore al Pri 

netti, costituì una commissione speciale di 

Delegati dell’ Ispettorato e delle due So- 
cietà, la quale formulò un programma 
concreto e avviò gli studi opportuni sulla 
Milano-Monza, sulla Roma-Frascati, sulle 
linee Valtellinesi, e su quelle dell’Abruzz 
centrale. 

A tale scopo fu fatta studiare, per queste 
ultime, in modo speciale la presa del Ti- 
rino, presso Pòpoli, nella provincia di 
Aquila, cho può dare da 5000 a 10,000 
cavalli di forza, su cui lo Stato ha diritto 
incontestabile, e che può servire benissimo 
il ganglio ferroviario importantissimo Chieti- 
Pòpoli-Aquila-Solmona, i 

Il lavoro preparatorio era già molto 
avanzato, quando, nei brevissimi giorni 
precedenti ultima crisi ministeriale, 
l’ Ispettorato delle strade ferrate comunicò 
alle due Società ferroviarie che si dovevano 
sospendere gli studî relativi all’'applica- 
zione della trazione elettrica, e contempo- 
raneamente, — si dice, per dispaccio tele- 
grafico, — il ministro nuovo autorizzava 
il prefetto di Aquila a concedere a 
gruppo di privati la presa del Tirino, 
cioè la più importante caduta d’ acqua 
dell’ Aquilano. la sola che potrebbe servire 
alla trasformazione del metodo di trazione 
della linea di quella provincia. 

E nemmeno ci si dice che cosa vogliano 
farne quei privati, quanto... mangino, © 
quanto.... facciano mangiare. 

* 
* 

Ecco qui ora un fiorellino di gramigna. 

La ministeriale Tribuna pubblica una 

lettera del liberale-monarchico Edoardo 
Scarfoglio, il quale narra come è stato 
imbastito il processo che invia lui ed il 

si ricevono esclusivamente all’ ufficio dsl giornale, in via 

lo sia, e non si cura | 

della Posta 

| gererte del Mattino dinanzi al Tribunale 

; «._.,.., | militare di Napoli, per aver ristampato, 

Raccomandiamo queste edificanti notizie attenuandola, la cronaca dei primi disor- 
dini di Milano, data dal Secolo. La lettera 
finiste così: 

«lo sono stato a Costantinopoli, in ‘un 
momento di spaventevoli lotte civili e re» 
ligiose. Ho scritto nella Tribuna la verità 
intiera, nei suoi terribili colori, senza es- 
sere in alcun modo molestato. Ho visto 
atrocità senza nome e violenze tragiche, ma 
non mai l’ iniquità meschina, bassa, umi- 

| liane, di cui \'Italia è il regno. 
« Debbo io domandare al sultano Abdul- 

‘ Hamid, gran commendatore dei «credenti, la 
‘ naturalità ottomana ? » 

Intanto lo Scarfoglio è scappato, e va 
a fare un viaggio in Oriente, lautamente 
spesato da quel nababbo quasi mattoide 
ch’ è il Bennet. Del resto lo Scarfoglio .ci 
si troverà a pieno agio fra gli ottomani e 
gli orientali, egli che ha costumi tanto 
turchi, pei quali però non fu disturbato. 

sk 

Vengono alcuni fiori di patate. 
Il divo Guido Baccello, ritornato al Mi- 

nistero della pubblica distruzione, ha ini- 
ziato già stupende riforme, provviden- 
ziali.... per qualcuno. Ha cominciato & 
costituire un ufficio del personale e degli 
affari geueraii, al quale ha affidato la trat- 
tazione di tuiti gli affari concernenti .il 
personale del Ministero, della Biblioteca, 
dell Economato, della Ginnastica ed edu- 

cazione*fisica, dell’ ufficio telegrafic» e dei 

provveditori agli studi. 
A capo di questo ufficio fu chiamato il 

cav. Vincenzo Masi, il quale sarà coadiu- 
vato dai cavalieri Bernucci, Casa e Can- 
cellieri. 

Hd ecco una piccola coorte di trombet- 
tieri baccelliani che viene ad avere in 
mano tutto il personale, è prepara le pro 
mozioni, le gratificazioni, i traslochi, ecc. 

Pvi il Baccelli, d’ accordo col ministro 
delle finanze, il «<catoniano» Carcano 
della regia cittaa di missoltitt (Como), 
ha disposto che i certificati di stato civile 
e i certificati medici che debbono essere 
presentati alle autorità scolastiche dovranno 
essere rispettivamente legalizzati dal pre- 
sidente del Tribunale, dal Prefetto e dal 
Sindaco. 

Così il ministro democratico trova modo 
con quella triplice legalizzazione dei e-rti- 
ficati di creare una nuova tassa scolastica 
a tutto beneficio dell’ erario, e di chi.... vi 
attinge, e viceversa a tutto danno del 
povero corpo insegnante e degli alunni, 
che debbono per il pane e per la promo- 
zione far capo alle autorità scolastiche. 

Invece della scuola popolare sembra che 
Baccelli voglia stabilire il pelatoto popo- 
lare. Ma qualcuno invece d’ essere pelato 
ò pelatore, e quindi... 

* ® 

16, Udine 
ni miu pen 

Volete un fiorellino d’ ortica ? Prende- 
telo. 

Da tre anni, si può dire, sono sospesi i 
lavori dell’ eterno monumento a Vittorio 

Emanuele, in Roma, che hà già ingoiato 
una quantità di milioni, forse una ventina. 
E intanto il Governo vi mantiene intatto 
l'ufficio tecnico, come quando i lavori ave- 
vano il loro maggiore sviluppo, costrin- 
gendo il personale a divertirsi nel fare e 
disfare progetti, per non grattarsi -le gi- 
nocchia. E pensare che questo ufficio, in- 
sieme con quello della Commissione Teale 
del Ministero dell’ Interno, costa la bel 
lezza di 80 mila lire annue, mentre in un 
anno si fanno lavori per pochissime. mi- 
gliaia di lire! 

* * 

Anche il bravo Sandro Fortis, il re pub- 
blicanone (oh «sante memorie! ») in mar- 
sina di ministro sabaudo, ci presenta ga- 
lantemente il suo fiorellino, di edera ram- 
picante. 

La Giunta del bilancio votava di recente 
un ordine del giorno per invitare i ministri 
a regolarizzare Ja posizione degli addetti 
ai loro particolari Gabinetti, limitando èl 

numero e l'indennità dei chiamati e aste- 
nendosi dal chiamare degli estranei allo 
amministrazioni pubbliche. 

Ebbene a tutt oggi i chiamati nel Na- 
binetto Fortis sono.... soltanto quattordici, 
e per la maggior parte non appartennero 
mai all’Amministrazione. Per dare almeno 
un posto a sedere a questo cenacolo di 
favoriti, sono stati ordinati lavori di riat- 
ta nento e di adiobbo in alcuni locali del 
palazzo ella Stamperia, per settemila lire. 

O devocratici e repubblicani dei nostri 
stivali ! 

na 

Per legare il mazzolino di fiori ci darà 
il na trino un giornale anticlericalissimo e 
sabaudissimo, la torinese. Guezetta del 
Popolo. 

A. proposito dell’ astensione ‘elettorale di 
domenica l’altra nel primo Collegio di 
Torino, un “ patriota , scrisse alla Gaz. 
zetta, la quale avea regalato “ epiteti non 
troppo lusinghieri , agli elettori : 

« Vorcei faile osservare che nou la, sola 
fiaccherza può aver determinato. l’asten-.. 
sione. Non crede lei che negli. animi di 
molti italiani, i quali pure amano vivamente 
la loro patria, sia entrato in questi ultimi 
anni un grande scoraggiamento, che li in- 

duce ad abbandonare da. lotta, come i di- 

fensori di una fortezza che non ha più modo 
di resistere al nemico? 

« Tenga conto della poca fiducia in cui è 
caduta la Camere, e del pensiero \general- 
mente diffuso che poco si può sperar da 
essa. ll recente tentativo di insurrezione sa- 
rebbe stato per un paese saggio e per uno 
Stato forte e vitale un terribile ed (efficace 

ammonimento, Invece che cosa vediamo? 

9 APPENDICE 

L'ASINO CANCHERINO 
protegonista di strepitosi avvenimenti 

sua vita, sue gesta, sua morte 

STORIA VERA 0 PRESS’ A POCO 

Imitazione dallo spagnuolo. 

Il segreto depositato da Beccafumo nei 

capacs orecchi di Cancherino, col quale lo 

avea tanto... elettrizzato, era questo: il 

furbacchione gli aveva scosso per entro 

la cenere e la bragia della sua pesti- 

fera sigaretta, e così avea determinato due 

piccoli incendii in quelie arcane bolgie, 

essendosi il fuoco appiccato a certi peli 

infiammabilissimi. Ma egli, convertitosi in 

un attimo da incendiario in pompiere, lo 
spense con due abbondanti spurghi dei pol- 

moni. Le verità è poco poetica, ma non si 

deve tradirl«. È man mano il povero qua- 

deupede si acquetò, pur mandando di tanto 
in tanto un soffio lamentoso e scotendo la 

testa come s* avesse Voluto proiettarla un 

miglio lontano. i 
‘ 2. Vedete se non ha brio, se non ha 

forza, se non potrebbe bagnare il naso al 

iù brillante poledro? — esclama Becca- 
Umo, tutto trionfante, 

ER CR 

trito. Cancherino divenne agli occhi suoì uu 

vero Bucefalo, un Frontino, un Brigliadoro, 

un Pegaso. Veramente egli non sapeva 

nulla di questi nomi e dei corrispondenti 

animali, ma insomma giudicava che Can- 

cherino doveva essere il Carlomagno degli 
asini, i 

Invogliato d’averlo, dice a Beccafumo: 
-— Sì, vedo cho non è mica morto IN 

piedi, e son disposto a pagarlo quel che Sl 
deve. Ma non pelatemi vivo. : 

— Pelarvi vivo? Voi non conoscete chi 
sia Beccafumo. Avete a fare con un galan- 
tuomo e gentiluomo... o 

Bangaccio si toglie il coprizucca, e 5808 
giunge ironicamente : 

— Non sapevo che i grandi di Spagna 

negoziino di asini. 
— 0 grande o piccolo, — risponde Bet= 

‘catumo irritato, — che ne importa a voif 
Ditemi solo: volete comprar l’ asino, sì o no? 
— Se andremo intesì.... 
— Lascio padrone voi di fissare il prezzo. 

— So bene che burlate. Esponete voi una 

cifra. 
— Sono costretto ad impiccarmi colla 

corda mia. I tempi sono difficili. Se non 

cedo l'asino. qui al signor Pamplugo per 

soddistare al debito che ho verso di lui, 0 50 

Bangaccio, che per nulla sospettava del | 

magico segreto, era rimasto lì quasi Impie= 

RES ARE EDI ME A ROM 

non lo do a voi, che con lui v'intenderete, 
per me non c'è più remissione. Una bestia 
similet Ringraziate il cielo che sono 
in bolletta, altrimenti non lo darei per 
duecento duros. 

— Duecento accidenti! — urla Bangaccio, 
— saltando così alto, — Vi saluto, voi e il 
vostro asino. 

E fa per andarsene. 
— Fermatevi, fermatevi, benedetto! — 

esciamano Pamplugo e Bsccafumo ad una 
volta, pigliandolo per un braccio ciascuno, 

— Non ho già detto ch’ io voglia duecento 
duros, — osserva Beccafumo con voce blan- 
da. — Quello sarebba un prezzo d'’ affezione, 

non di necessità. Diamine, che zolfanello 
siete! Perchè abbiam ia bocca? Per parlare 
6 intenderci, no? Guardate, non chiedo 
nemmen cento duros, nemmeno ottanta. 
Perchè siete voi, velo cederò a... Dite un po' 
voi che cosa vorreste darmi. 

— So io? più di quattro duros no certo! 
— Anima pignatta! sentite lì che spro- 

positi 1 quattro duros! Uno per gamba! Si 
può udir di peggio? Manco se l'avessi ru- 
ato! Quattro durosf 
— Bangaccio, — entra qui di mezzo Pam- 

plugo, — siete troppo fuori di strada. Spie- 
gatevi chiaramente; quale sarebbe il punto 
Supremò a cui vorreste arrivare ? 

{ — Tocca a vol, Beccatutton. 

— Beccafumo,... 
— Beccafumo o Bsccatutto, è poi lo stesso. 

Tocca a vo:, dico, mettere il puuto ‘sull’i. 

Ma dev'essere una proposta da cristiano, 

da galantuomo, non una pugnalata a tradi- 

mento in mezzo al cuore. 
— Mi darete 35 duros / 
— Misericordibas Dominis! Felice notte, 
E Bangaccio riprovasi a scappare. Ma i 

due lo trattengono. 
— Lasciatemi andurel lasciatemi andare! 

voi volete .assassinarmi, — grida. egli.sma- 

niando e divincolandosi. — Trentacinque 
calci nel sedere, e non trentacinque duros / 

— Quietatevi, quietatevil — soggiunge 

Beccafumo, accarezzandolo, — Come siete 

permaloso, focoso, schizzinoso! Qual è la 

vostra ultima parola? 
— Cinque duros o cinque e mezzo, perchè 

siete voi. 
— Ho bell'e visto che non volete l'asino, 

— Precisamente. de pur 
— Signor Pamplugo, fategli capir voi... 

— Non ho bisogno di.suggeritori, + bo- 

fonchia :Bangaccio, stizzito. 
— Non è per offendervi; è perchè ho 

compassione di voi. Come farete a giun 
per tempo, e sano e salvo, sal vostro de- 
stino, con sole due gambe invece. di ssi? 

Rovinerete ogni .cosa,. avrete. a, pentirvene 
per tutta la vita» (Continua.) 
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IL CITTADINO ITALIANO DI LUNEDI-MARTEDÌ 18-19 LUGLIO 1898 
« La solita affannosa ricerca di portafogli 

e di segni da vice-eccelleuze, il riapparire 
sulle scene di uomini infausti, che per le 
arti da loro adoperate e per la inettitudine 
dimostrata dovrebbero essere seppelliti per 
sempre, un capo di governo che, dovendo 
anzitutto provvedere a difendere lo Stato, 
prende con sè uomini i quali non sono che 
serbatoi di vuota e vieta rettorica, lo sciupio 
del danaro pubblico, e tante altre cose, che 
è meglio lasciare da parte. E poi mi dica 
se lo scoraggiamento di cui ls parlavo non 
sia giustificato ! 

«Con tutto ciò, domenica prossima, per 
un avanzo degli antichi ideali, andrò a vo- 
tare (pel ballottaggio); ma le ripeto, egregio 
direttore, che Za fede è perduta e la spe- 
ranza svanita. » 

Non si potrebbe dire più chiaramente 
che il liberalismo è vittima della propria 
corruzione, e che invano si tenta galvaniz- 
zare un cadavere. La Gazzetta del Popolo, 
che fu l’ ancella fedele di Depretis e di 
Crispi, — i due uomini che maggiormente 
contribuirono a questo accelerato sfacelo, 
— si trova oggi condannata ad illustrare 
nelle sue colonne, con dichiarazioni inso- 
spettabili, l'agonia di un regime del quale 
essa ed i suoi accoliti furono non piccola 
parte. Dio non paga il sabato! 

La Gaesetta dellEmilia, coì titolo: Torna 
în auge Crispi, pubblica queste confortanti 
notizie : 

« Anche ieri l'on. Crispi fu ricevuto dal 
Re al Quirinale. Si nota che egli ha più 
volte in questi giorni visitato Sua Maestà, 
e si dà a questo fatto vario significato e 
varia importanza, collegandolo perfino con 
un altro fatto che avviene in questi giorni, 
esso pure oggetto di varii commenti. 

« Recentemente l'on. Crispi ha ripreso 
anche i suoi ricevimenti serali all’ albergo 
d'Europa, e vi sono intervenuti parecchi 
uomini politici, oltre il Biancheri, il Bac- 
celli e il Fortis, andati a fargli visita anche 
di giorno, » 

Nuovi tormenti e nuovi tormentati 
Mentre il governo militarizza e negrie- 

rizza, qua e là sèguita a fermentare il 
malcontento. 

Si ‘ha da Girgenti che i contadini di 
‘ Realmonte, esclusi dalla quotizzazione di 
alcune terre demaniali, sono entrati in 
sobbollimento contro la Commissione aggiu» 
dicatrice delle quote a persone relativamente 
agiate, escludendo quelle veramente povere. 
Chiedono la revizione del quotizzo. Il pre- 
fetto di Girgenti prese precauzioni per evi- 
tare possibili disordini. Ma ìl peggiore dei 
disordini non è forse il sopruso commesso 
contro i poveri? 

Scrivono da Valle Lucania che giorni 
sono gli esattori delle imposte Gabriele 
Pinto e Anania d'Angelo, accompagnati 
dai carabinieri, si recarono nella borgata 
Pattano per procedere al sequestro di mo- 
bili di alcuni contribuenti morosi. Gli abi- 
tanti, seputo ciò. in circa 500 si sollevarono 
armati ai scuri, di pali, di pietre, volendo 
mandar al Creatore gl: esattori, che riu- 
scirono a fuggire. Da Muro Lucano accor- 
sero carabinieri a « ristabilir l’ ordine, » Si 
fecero trenta arresti. 

Il 16 luglio il tribunale di guerra a Milano 
dispensò 224 anni di reclusione, 5 anni 
e 4 di detenzione; i tribunali ordinarii di 
Lucera regalarono 230 anni di detenzione. 

Il tribunale penale di Forlì appioppò circa 
80 anni di reclusione. E questo è un saggio! 

Dolorosamente caratteristico fu il processo 
svoltosi (!!) al tribunale di Lucera contro 
55 donne, accusate d’ aver saccheggiato un 
deposito di grano nel comune di Monte- 
santangelo. Le imputate, quasi tutte popo- 
lane, nell’ udienza si difesero col dire che 
da diversi giorni erano digiune, i loro figli 
avevano fame, mancava il pane, e.... ruba- 
rono. ll ‘lribunale condannò ad una pena 
variante dai tre anni ai dieci mesi, La let- 
tura della sentenza fu accolta da grida ed 
imprecazioni. 

i’ questa l’opera di pacificazione degli 
animi, di giustizia, di provvedimenti pel 
popolo, intrapresa da Pelloux ? 

chi ci sa dire quali e quanti arresti si 
son fatti di schifosi incettatori, usurai ra- 
pacissimi, monopolizzatori diabolici ? 

| provvedimenti straordinari 
a tutela dell’ ordine pubblico 

Diamo il testo della legge contenente i 
provvedimenti urgenti e temporanei per 
l'ordine pubblico testò approvata dalla 
Camera e dal Senato. 

Art, 1, Il Governo del re ha facoltà di man- 
tenere o revocare lo stato d’ assedio ordinato coi 
Rèali Decreti 7 maggio 1898, n. 147, 9 mag- 
gio 1398, n. 150, 9 maggio 1898, n. 157, e di 
limitarne l’ applicazione, tanto per 1’ estensione 
del territorio, quanto pei poteri affidati ai Rogi 
Commissari, 

Art, 2. Sono richiamate in vigore le disposi- 
zioni della legge 19 luglio 1894, n. 816, sui 
provvedimenti di pubblica sicurezza, meno quelle 
degli art. 3, 5 e 6 della legge medesima. 

All’art. 5 della detta legge è sostituito il se- 
guente: È 

« Art, Db — Sono vietato le associazioni è 
riunioni dirette a sovvertire por vie di fatto gli 

ordinamenti sociali o la costituzione dello Stato. 
I trasgressori saranno puniti, qualora il fatto 
non costituisca reato più grave, col confino sino 
a sei mesi. » 

Art. 3. Le rinnovazioni parziali dei Consigli 
comunali e provinciali, le nomine dei sindaci e 
dei presidenti delle Deputazioni provinciali, e le 
rinnovazioni delle Giunte comunali e delle De- 
putazioni provinciali, che ai termini della legge 
comunale e provinciale dovrebbero aver luogo 
nel corrente anno, saranno rimandate all’ anno 
1899, dopo il 30 maggio e prima del 81 luglio. 

Sono rimandate all'anno 1899 le rinnovazioni 
degli uffici indicati nell’ art. 249 del testo unico 
della leggo comunale e provinciale del 4 mag- 
gio 1898. 

Continueranno a rimanere in carica fino al 
1899 i consiglieri comunali e provinciali sortig- 
giati e fino al 1902 quelli non sorteggiati. 

Art. 4, I militari, sia dell’esercito che del- 
l’armata, eppartenenti al personale ferroviario, 
postale e telegrafico possono essere richiamati 
in servizio militare per il tempo che il Governo 
giudicherà necessario, pur continuando nell’ eser- 
cizio delle rispettive loro funzioni ed incombenza, 

I richiamati continueranno a percepire gli 
assegni loro dovuti, senza diritto ad alcun as- 
segno sul bilancio della guerra. 

Essi saranno soggetti alla giurisdizione mili- 
tare, ma continueranno ad essere sottoposti a 
tutti gli obblighi che loro incombono secondo i 
regolamenti delle rispettive amministrazioni. 

Art. 5. Le disposizioni degli articoli 2 e 4 
della presente legge avranno vigore fino al 80 
giugno 1899. 

Art. 6. Con apposito regolamento sarà provvs- 
duto all’esecuzione della presente legge. 
Ecco ora le disposizioni della legge 19 lu- 

Biio 1894, n. 316, richiamate in vigore dalla 
legge precedente: 

Art. 1. Quando sieno ritenuti pericolosi alla 
sicurezza pubblica, possono essere assegnati a 
domicilio coatto, oltre le persone indicate nella 
legge di pubblica sicurezza 80 giugno 18839, 
n. 6144 (serie 3.a), coloro che riportarono una 
condanna per uno dei seguenti reati: ; 

1. delitti contro l’ordine pubblico preveduti 
nel titolo V, libro II del Codice penale; 

2. delitti contro l’ incolumità pubblica preve- 
duti negli articoli 300 a 307 e negli articoli 312, 
313, 315 e 817 dello stesso Codice; 

8. delitti preveduti negli articoli 1 a 6 della 
legge sui reati commessi con materie esplodenti. 

Art. 2. L'assegnazione a domicilio coatto sarà 
pronunziata da una Commissione provinciale, 
composta dal presidente del tribunale, che la 
presiede, dal procuratore del re e da un consi- 
gliere di prefettura. 

Questa Commissione deve sentire personal- 
mente l’ imputato, previa citazione per mezzo di 
usciere. Se la persona citata non comparisce e 
non giustifica la sua assenza, la Commissione 
procederà in contumacia. 

Gontro la decisione della Commissione provin- 
ciale compete ricorso alla Commissione d’appello, 
ai termini doll’ art. 127 della legge di pubblica 
sicurezza. 

Art. 4. Per gravi ragioni di pubblica. sicu- 
rezza, la Commissione. provinciale può ordinare 
con deliberazione motivata l’ arresto preventivo 
della persona proposta per l’ assegnazione a do- 
micilio coatto. ca 

In tal caso, la Commissione deve provvedere 
entro otto giorni da quello dell’arresto. 

Per l'imposta di ricchezza mobile 
Assicurasi che gli agenti delle imposte, in 

seguito a disposizioni date dal nuovo mi- 
nistro delle finanze, Carcano, hanno ricevuto 
ordine dagli ispettori compartimentali di. 
non respingere quelle schede di rettifica che 
presentano carattere di qualche attendibilità, 
e di accoglierle, senz'altro, d' ufficio, senza 
esperimentare il giudizio delle commissioni 
amministrative. 

Tale disposizione sarebbo imposta da ra- 
gioni di opportunità, poichè l’attuale mi- 
nistero riconosce che nello scorso anno |’ ac- 
certamenso fu eseguito con criteri eccessi- 
vamente fiscali, 

1 detti agenti avrebbero avuto anche or- 
dine di non iscrivere nei ruoli suppiettivi 
che i redditi dichiarati dai contribuenti, 
non quelli rettificati d' ufficio, mentre pen- 
dono i reclami davanti alla commissione. 

Gli ispettori di circolo avranno ad eser- 
citare una scrupolosa vigilanza per accer- 
tarsi che queste disposizioni ministeriali, 
ispirate a giustizia, siano applicato dai fun- 
zionari del fisco, i quali bene spesso, cre- 
dendo di farsi un merito, spingono lo zelo 
del loro ufficio fino al punto da destare il 
più vivo malumore nelle popolazioni. 

Così canta il ministro sulla scena; ma 
dietro le quinte? 

Su e gu per l'Italia 
Il Governo, commosso per le tristissimi 

condizioni economiche della povera Sicilia, 
ha deciso di cominciar uu pietoso invio di 
efficaci concorsi, accrescendo di 350 il nu- 
mero dei... carabinieri | 
— Tutta la giornalaglia anticlericale pro- 

pa'ò che le Associazioni cattoliche del Lazio 
avean deliberato di partecipare alle elezioni 
politiche, in onta al divieto pontificio, E” 
una trottola maligosmente stupida; il pre- 
sidente della. federazione la smentisce nel 
modo più reciso, 

— Si dice che i ministri resteranno a 
Roma sin ai primi d’ agosto, 
— Il dibattimento del processo contro il 

comm. Favilla, ex-direttore della sede bo- 
lognese del Banco di Napoli, e contro altri 
12 coimputati (eran di più, ma si esclusero 
la femmina Lina Crispi, un parente di essa, 
e alcuni altri), comincierà il 3 ottobre a 
Bologna. 

e iL 

— Colpita da apoplessia, rendeva la bel- 
l’anima a Dio Suor Giuseppa Ranzani, del- 
l’Istituto della Misericordia in Savona. Era 
nata a Parabiago, provincia di Milano. Pia, 
caritatevole, dotata di ingegno non comune 
e di una squisita affabilità nei modi, fu 
chiamata dal P. Olivieri ad accompagnarlo 
nella sua missione di riscatto delle morette. 
Inenarrabile è la serie dei suoi stenti, delle 
sue privazioni, continuate anche dopo la 
morte del P. Olivieri e quando assunse la 
responsabilità e gli stenti il sacerdote mi- 
lanese, Don Biagio Verri. Essa raccoglieva 
in tanti conventi le morette che strappava 
alla morte ed al peccato ed esse veneravano 
Suor Giuseppa come loro madre. Ultima- 
mente si era recata a Barni in Valassina 
(provincia di Como), a visitare la tomba 
del Verri, e a quanti l’avvicinavano diceva 
esser: quella \' ultima visita che avrebbe 
fatto a! grande benefattore delle morette, 
Ecco una vera eroina, sacrificatasìi tutta 
quanta pel bene altrui, umile e nascosta 
sempre! Ci faccia vedere il liberalismo al- 
cunchè di simile. 

— Come si sa, il ministro Carcano ritirò 
il progetto luzzattiano sul monopolio dei 
fiammiferi. Egli starebbe studiando un pro- 
getto di consorzio tra le fabbriche italiane 
di fiammiferi, che gli fu sottoposto il 80 
giugno. Questo progetto assicurerebbe allo 
Stato un canone annuo di 12,000,000 di lire. 
Darebbe all’ industria dei fiammiferi un’ esi- 
stenza garantita, e senza mutamonti, per 
vent'anni. Sopprimerebbe per gli operai il 
terribile flagello della necrosi fosforica, me- 
diante la sterilizzazione e farebbe una larga 
parte alle necessarie istituzioni di previ 
denza. Starebbe, assicurerebbe, darebbe, s0p- 
primerebbe: questi condizionali non ci pro- 
mettono nulla di buono! 

— A proposito della chiusura della des- 
sione la Democrazia Cristiana ha da Koma: 

«La chiusura della Sessione è stata una 
vera bomba, perchè, per quanto la sì fosse 
potuta immaginare, pure ora nessuno la 
credeva. La mossa fatta dai ministro Pel- 
loux è della massima gravità, giacchè per 
questa chiusura vengono a cadere ie due 
leggi ultimamente votate dalla Camera e 
non ancora discusse al Senato, cioè quella 
sulle bonifiche e l’altra sul sussidio chilo- 
metrico alle ferrovie costrutte dall'industria 
privata. Bisogna quindi supporre che vi 
siano state ragioni gravissime per addive- 
nire a questo passo, mentre ulle suddette 
leggi il Ministero aveva annesso tanta im- 
portanza. I circoli politici, benchè poco nu- 
merosi, sono per compenso molto rumorosi, 
ed i commenti che sì fanno sono infiniti e 
variatissimi. Al caffè Aragno due deputati 
affermavano che tale-misura era stata presà 

ida Pelloux per poter senz’ altro procedere 
all'arresto di quei deputati pei quali la Ca- 
mera non aveva creduto d’accordare l’auto- 
rizzazione a procedere. Mentre i due face- 
vano questa discussione, è sopraggiunto un 
terzo deputato, il quale è venuto a ricon- 
fermare quanto dicevano i primi due, ed 
anzi aggiuogeva sapere da fonte certa che 
due deputati socialisti, venuti a cognizione 
del decreto che stava per uscire, 81 sareb- 
bero affrettati a mettersi in sicuro all’estero. 
Chiesto chi fossero i due, avrebbe detto es- 
sere il Bertesi ed il Costa. Per quanto chi 
lo diceva fosse un deputato, io però credo 
che nulla vi sia di vero, o almeno si tratti 
solo di voci esagerate. » 

Zibaldone estero 
Dal principio dell’insurrezione cubana 

fino alla dichiarazione di guerra agli Stati 
Uniti, la Spagna aveva perduto le seguenti 
navi da guerra: Sanchez Barcaiztegui, in- 
crociatore, che affondò nella baia dell’ A- 
vana, col vapore mercantile Conde de la 
Mortera. Relampago, caunoniera mandata 
a picco dai ribelln nel rio Canto. Dopo la 
dichiarazione di guerra agli Stati Uniti an- 
darono perdute le seguenti navi da guerra: 
Infanta Maria Teresa, tonueliate 7000; 
Vizcaya, 7000; Oquenao, 7000; Cristobal 
Colon, 6850; Isla de Cuba, 1045; Ist: de 
Luzon, 1045; Reina Cristina, 3520; Reina 
Mercedes, 3090; Castilla, 3260; Don Juan 
de Austria, 1159; Don Antonio de Ulloa, 
1160; Elcano, 560; General Lezo, 520; 
Marques del Duero, 500; Euror, 380; Plu- 
ton, 380; Caltat, 208; Leyte, 151; Centi- 
nela, 200; Delgato Parejo, 180; Cebu 532. 
Navi mercantili 0 ausiliare ritanute distrutte 
o catturate: Panama, Antonio Lopea, Al- 
fonso XII, Isla de Mindanao, Miguel Jo- 
ver, Catalina, lita, Buenaventura, Pedro, 
Adula, Argonauta, Herrera, Camelita, Ma: 
tilde, Candidita, Lola, Adele, Amparo, An- 
gelita, Antonia. A queste si debbouo aggiun- 
gere altre navi mercantili prese a Manila 
e alcune golette colla matricola dell’Avana, 
il cul numero preciso non si è potuto an- 
cora stabilire, 
_ Dicesi domata |’ insurrezione della pro- 

vincia di Entre Rios, nella Repubblica Ar- 
gentina ; pariasi invece di torb.d: 10 quella 
di ®. Luis, 
— Mancanza di spazio ci ha impedito di 

dar resoconti del grande Congresso eucari- 

colossaie. I congressisti sorpassano 1 4500. 
All'ap:rtura eran presenti due cardivali, 22 
vescovi, alcuni winistri. Ieri si è fatta una 

processione solennissima. Vi parteciparono 
40 vescovi, ministri, senatori, rappresentanti 
d’associazioni cattoliche di quasi ogni Stato 
europeo. 

— E' morta a Budapest la principessa 
Caraman-Chimay, traviatissima douna, che 
abbandonò il marito per fuggire collo zin- 
garo Rigo e riempì de’ suoi scandali tutta 
Europa. 

Dalla Provincia 
Rivo-Paluzza 

Venerdì sera si manifes'ò un grave in- 
cendio a Rivo, frazione del Comune di Pa- 
luzza nella casa di Teresa Ii Bello-Camir 
e nel vicino fienile dei fratelli Leonardo e 
Giov. Battista De Colle. Il fienile, in cui 
erano circa cento quintali di fieno, in meno 
d'un’ora rimase completamente distrutto. 
Per il pronto soccorso dei pompieri di Pa- 
luzza, i1reppo Carnico, Suttrio e Cercivento 
l’incendio fu circoscritto e ron 8’ ebbero a 
lamentare disgrazie. 

Buttrio 
Sabato accennammo ad un furto di lire 

180 avvenuto presso Î' ufficio di distribuzione 
dei biglietti alla stazione ferroviaria di But- 
trio; ora ci consta che la somma rubata 
anzichè a 180 ammonta a lire 241.70. 

COSE DI CASA E VARIETÀ 
DIARIO SACRO 

Martedì 19 luglio — s. Simmaco Pp. 

Fiere e Mercati della Provincia 
Martedì 19 luglio — Codroipo, Spilimbergo, Tri. 

cesimo. 

Per il nuovo Collegio 

Sappiamo che l'on, Giunta Provinciale 
approsò Ì’ acquisto da parte del Municipio 
di una porzione della Braida Codroipo. 

Sappiamo ancora essere pronti i fondi 
per l’attuazione del progettato Collegio 
Arcivescovile e che in breve s’inizieranno 
i lavori di fabbrica. 

Tassa di esercizio e rivendita 
Ruolo principale 1898 

Il Municipio di Udine con decreto 14 corr, 
n. 16113, del r. Prefetto, fu reso esecutivo 
il ruolo suindicato, che fino da ieri, 17 lu- 
glio, venne trasmesso all’ Hisattoria comunale 
per la relativa esazione, mentre la matricola 
resta ostens;bile presso la Ragioneria mu- 
nicipale. 

La scadenza di questa tassa è fissata in 
due rate eguali, conicidenti con quelle delle 
imposte fondiarie dei mesi di agosto e di- 
cembre p. Y. 

Trascorsi otto giorni dalla scadenza sud- 
detta, i difettivi verranno assoggettati alle 
multe ed ai procedimenti stabiliti per la 
riscossione delle imposte dirette dello Stato. 

Esami e premiazione nel R. Liceo 
di Udine 

(Luglio 1898). 
Classa I, Alunni 18. Promossi 5. — Primo 

premio di ILo grado a Thumm-Hohenstein 
Matteo — Secondo premio di lLo grado a 
Mauroner Cristiano — Menzione onorevole 
generale a Gortani Michele. 

Classe Il. Alunni 13, Promossi 7. 
Classe III. Alunni 11. Licenziati 6, — 

Premio di Il.o grado, a merito pari, a Della 
Vedova Eugenio e Lorenzi Cario Felice, 

Il congedo della classe 1871 dei Cara- 
binieri 

1l ministro della guerra ha disposto il 
rinvio in congego della classe 1871 del- 
l'arma de’ Carabinieri. 

Cavalleria per le manovre 

Entro la giornata saranno riuniti qui in 
città tutti gli squadroni del 15° cavalleria 
compresi quelli che trovansi in distacca- 
mente. E ciò per le manovre di tiro al poli- 
gono di Godia. 

Gli alloggi per le truppe sono fissati 
fuori delle porte della città. 

Lavori Pubbl'ei 

Fu sottoposta all’appiovazioae del M.ni- 
stero dei Lavori Pubblici la proposta per 
lo spostamento del segnale a disco verso 
S. Giovanni di Manzano nella stazione di 
Battrio. 

Spe sa occorrente lira 600. 

In "ribunaie 

Ruolo delle cause penali da trattarsi da- 
vanti al nostro ‘iribunale neila seconda 
quindicina di luglio 1898. 

Giovedì 21 — Del Maschio Giuseppe» 
Fiora Antonio, Garzotto Rosa, Gabino Ni- 
colò, Maranzana Carolina, tutti per furto, 
t-st: 651, difensori avv. Sartogo, Doretti e 
Tavasaa:. 

Sabato 23 — Schiava Giovauni e compa 
| fa!sità in giudizio, testi 13, difensore arvo- 
i cato Bertacioli. 

stico adunatosi di questi giorni & Brusselle, | 
Le notizie che giungouo segnalano un esito ‘ 

Martedì 26 — Venuti G. B. furto, testi 5, 
Tonin Giorgio e comp., furto e minaciio, 
testi 4, Passon Fulvio, violazione vigilanza, 
testi 1, difesi dail’avv, Nardini, 

Mercoledì 27 — kiello Alessandro, truffa, 
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testi 8 dif. avv. Driussi; Garzitto Santa, 
oltraggio, testi 3, Brusadola Luigi, viola- 
zione vigilanza, testi 1, dif. avv. Tavasani. 

Giovedì 28 — Floreancig Antonio e comp., 

avv. Tamburini, 
Sabato 30 - Bernich Maria, diffama- 

zione, testi 2; Teja Antonio, contravv. da- 
ziaria, appello, dif. avv. Ballini. 

Tentato suicidio 

Verso le 2 pomeridiane di oggi certa 
Rosa Quargnassi del fu Gio, Batta, trenta- 
cìoqueune, abitante in Via Anton Lazzaro 
Moro 36, tracanava della tintura di iodio a 
scopo di torsi la vita. 

Alle grida di ragazzi, primi ad accorgersi, 
molte persone corsero 
vicinante, di nome 
andò a chiamare il dott. Guido Berghinz, 
che abita in quei pressi, 

: sua importanza. Finora una piccola parte 

: 3 ) i squisitezza, onde il 

radunata sediziosa, testi 14, periti 1, dif. ‘ 

di essa è stata condotta a termine, ma da 
quel poco che già apparisce, si capisce la 

lavoro è condotto. 
Ed anchs questo restauro sarà una gloria 

: del pontificato di Leone XIII, degno di stare 
a paro della magnifica Biblioteca Leonina 
e del sestauro dell’Appartamento Borgia. 

Il restauro degli stucchi della Sala Regia 
sarà compiuto dentro l’anno corrente. 

Note di Storia Friulana 
1344. — Valterpertoldo di Spilimbergo 

‘ compra dal Goriziano il castello di Belgrado 
‘ a patto di retrovendita (Arch. Paolo di 

in aiuto, e una | 
Serafina Savi, subito ; 

Coll.°). ; 
1344. — Il Papa riserva a se la questione 

! fra îl doge di Venezia ed 1l Capitolo di A- 

| quileia (Arch. di Cividale. Busta 1-2). 

L’egregio medico, prestò le prims cure, | 
colle quali potò far recere buona parte del 
veleno ingoiato, e per i dovuti lavacri con- 
sigliò che la disgraziata venisse trasportata 
ail ospedale, pure prognostisando il caso 

lieve. 
Appena riavuta, e durante il percorso al- 

l’ ospedale mostrò il vivo desiderio di morire. 
Tristi vicende domestiche la avevano ab- 

battuta a tal puuto che era, di continuo av- 

vilita e taciturna ed a questo fatto pare 
doversì attribuire l’ insano proposito. 

Tribunale militare di Venezia 

Burelli Antonio ed Archero Odorico Me- 
negon, del distretto militare di Udine, non 
banno risposto in tempo utile a)la cniamata 

alle armi per mobilitazione fatta nel maggio 
scorso. 

E non avendo prodotto sufficienti motivi 
di discolpa vengono condannati ad un anno 
ciascuno di reclusione militare. 

Un modo originale di farsi regalare 

ll principe oreditario di Grecia da molte 

settimane è ospite nel castello di Sandri- 

gham, dei suoi zii principi di Galles, Lo 

accompagnano due segretarii e quattro uffi 

ciali, uno dei quali è l'eroe di una comica 
avventura. 

Il principe di Galles conduceva il suo 

ospite per la galleria d'arte del castello © 

gli faceva ammirare un busto di giovanetta, 

capolavoro delio scultore Thornyerott, quando 

le sue spiegazioni furono interrotte da un 

singhiozzo. Nel seguito del duca di Sparta 

un capitano di stato maggiore piangeva a 

calde lagrime, © sembrava che stesse per 

svenire. 
— Vostra Altezza, mi perdoni, — disse 

con voce straziante al principe di Galles, 
che lo interrogara; — questo busto è l'im- 

magine perfetta di una mia sorella, che io 

amava teneramente e che ebbi il dolore di 

perdere or son tre mesil __—— 
— Se è così, — mspose il principe com- 

mosso, — permettetemi di oftrirvelo. 

Ed ordinò al generale sir Francis Knoliys 
di tar trasportare lì marmo nell’ apparta= 

mento del tratello sventurato. = 

ll giorno dopo, il duca di Sparta visita 

il duca di Cambridge a Londra, sempre se- 

guito dal suo alutante di campo. 

Passundo nella galleria dei quadri, lo 

stesso capitano rompe in singhiozzi dinanzi 

ad un Velasquez, esclamando i 
— li mio zio È 

Pi sio: usa ninfa di Boucher gli 

ricorda una cugina, e finalmente egli ritrova 

sua madre in una Madonna di Andrea del 

Sarto, che 1 duca pagò centoventimila tran- 

chi. Il suo dolore faceva pena,. Ma il duca 

di Cambridge, meno sensibile dell'erede della 

corona britannica, non si lasciò commuo- 

vere. S 

Così il busto di sua sorellu è il solo ri- 

tratto g1,.. famiglia che il capitano riporterà 

in Grecia. Peccato | 

Per finire 

li barone Spennaciyette ha un nuovo ca- 

meriere fatto venire dulla sus terre. 

— Pisistrato, — gi dice, — se qualcuno 
viene a comandare di me, gii dirai che 

sono uscito. 
— bene, — risponde Pisistrato; e se non 

viene nessuno Î 

ESTKAZIONI DEL REGIO LOTTO 

avvenute nel 16 laglio 1393. 

Venezia 15 32 9 25 45. Napoli 64 88/8426 61 

8 60 83 26||Palermu 74 13 3 24 49 
Bari 

Firenze 1 45 64 74 46||itoma 54 59 21 926 

Milano 25 86 11 77 5.J; Loro 71 22 88 28 7 
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notizie di Sport e d'Arte 
Lavori artistici. — Un importantissimo 

lavoro d’urte sì sia eseguenu adesso al 

Vaticano. La bala Regia è quella su cui sl 

aprono ie que cepperio, la l'alatina è la 

Sistina. Essa è decorata sullo pa. cli delle 

pitture dei Vasari e ai ail: famous, la vÒ.Ia 

poi e iuita a stucchi di finissimo lavoro. 

Gii stucchi pelò ciano, a causa del 16mpo, 

grandemenie canueggiat, ed iu a,GuDi punti 

mibaco;avaunu cadere 3 Sì trattava pertanto 

di restsurarli. }id è quest’ opera di restauro 

che appunto adesso 81 sta compiendo, opera 

colosszie per le sue proporzioni e per la 

i di Mels vende a Bernardo di 

1344, 9 Febbraio. — Nicolò detto Nichel 
quondam Odorico di Ragogna vende ogni 
diritto in Muzzana a Vicardo di Colloredo 
(Arch. Paolo di Coll.° dal Not. Antonio di 
Ailino di Maniago; Terghetta: Muzzana). 

1344, 2 Dicembre, — Pietro fu Reinaldo 
Colloredo la 

sua parte di Castello (c. s. Tergh. Mels). 
1346. — Lite per Ariis fra Ettore di Sa- 

vorgnano ed Ermacora della Torre (Ot. 

For. LII. 254). ; a 
1346, 13 Marzo. — ll Capitolo di Civi- 

dale riconosce che i conti di Cucagna hanno 

il iuspatronato di Faedis (Arch. parr. di 

Faedis). 
1346, 23 Ottobre. — Indulgenze concesse 

da parecchi Vescovi alla fraterna dello Spi- 

rito Santo in San Giovanni di Xenodocchio 

(R. Arch. Civ.d. Busta 1-2). |. 

1347. — Licenza di costruire il castello 

di Sterp (Mss. Giorgio di Mels). 
1347, 13 Aprile. — B. Bertrando per- 

mette che i suoi sudditi ricorrano a lui; né 

li punirà se non con giudizio secondo le 

consuetudini (R. Arch. Civid. Busta 1-2). 

1348. — Cividale scomunicato — poi pro- 

sciolto (Ot. For. XXIX. p. 131 — LI. 215). 

1348, 25 Gennaio. — Terremoto (Belloni 
— Mem. I. p. 172 tergo). 3 

1348, 10 Maggio. — l Savorgnani iuspa- 

troni dell’ altare di S. Lorenzo nel castello 

di Udine (Belloni — Mem. II. 14). 
1348, 10 Settembre. -- Manu Domini Zer- 

bini apparet confiscatio bonorum quorum- 
dam rebellium de Civitate, tempore, Ber- 
trandi Patriarchae (Arch. Paolo di Coll.°), 

1349, 12 Febbraio. — Dos altaris maioris 
Utini (Ot. For. XXXI. bis. p. 123). 

1349, 19 Novembre. — Gregorio fu Osalco 
di Saciletto vende a Francescutto fu Brando 
ed a Brandelisio. di Attimis un manso in 
Magredis ed una braida in Sià (Belloni Mem. 
IH 37)E 

1350, 24 Giugno. — Fu consecrata la 

chiesa di S, Clemente di Povoletto (Arch. 

parr. di Povoletto). i 
1350, 29 Novembre. — Facino di Perti- 

stagno sposa Beatrice fu ser Pinzanutto di 

Pinzano, e vedova di Enrico di Buttrio. 

Portò di dote 300 Marche Aquileiesi di 
nuova moneta. Fu detto Pinzanutto che 
vendette Pinzano ai Savorgnani (Arch. ex 
n S Lib. 135, dal Not. Pasino du An- 
rea). 
1352. — Giovanni fu Francesco di Ca- 

stello era ribelle (Arch. Paolo di Coll.°). 

1353. — Gian Francesco di Castello fu 
condannato per tradimento, e furon conti- 

scati i suoi beni, dei quali il Patriarca Ni- 
colò investì il nob. Nicolussio di Bartolomeo 

di Lucca. (Arch. Paolo di Coll.° Processi 
Feudali). 

(Continua.) 
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Informazioni particolari. del ‘ Cittalino Italiano, 
Roma, 18. — E' falso quanto dice 1’ Opi- 

nione, che la chiamata dì molti prefetti per 

parte di Pelioux avesse per iscopo d’ in- 

terrogari: suli’ opportunità di lasciar ripub- 
blicare i giornali sospesi o soppressi. 

— Commenti eccitatissimi si fanno sulla 
chiusura delia sessione parlamentare. Fu 
preparata nascostamente, di sorpresa, men- 

tre 1 ministri stessi andavano dicendo che 

tutt’ al più sarebbe avvenuta in autunno. 
Con ciò le prerogative ed immnoità parla- 
mentari vengono a cessare il 7 agosto. Ta- 
luni ja dicono un preludio alie elezioni 
generali; altri un giochetto per ischiaffar 
Biancheri a Gran Maestro dell’ Ordine 
Mauriziano e prepararyli in successore sulla 
presidenza della Camera lo Zanardelli, © 
allora sarebbe un giochetto scellerato, sa- 
erificandosi gi’interessi pubblici ad affarismi 
di privati; altri creaono si voglia poter 
procedere anche contro i deputati contro 
cui l'autorizzazione non fu concessa. Co- 
mui:que sia, si comprova ognor più che ci 

troviamo davanti ad un assolutismo che fa 
impallidire quello di Crispi e di Rudinì, 

Così i governa l’ Itala e ii popolo sovrano. 

— 1 reali sabaudi sono partiti jeri sera. 

Prima di partire, re Umberto firmò la con- 

venzione rialo svizzera pel traforo del Sem- 

pione. > 
Dicesi che abbia anche firmato, in bianco, 

i decreti d’ abolizione dello stato d’assedio. 

Ma quand'è che s1 metterà il nero sul 

bianco ? Taluni dicono che per Napoli lo 
stato d’assedio si toglierà il 22, 

Secondo la Tribuna, Vacchelli ha di- 
chiarato di voler ripresentare le leggi sulle 
bonifiche e sui sussidii chilometrici alle 
ferrovie private. 

Torino, 18. — Benchè il socialista De 
Amicis avesse quasi declinato pel ballot- 
taggio di ieri la candidatura, riebbe la 
maggioranza, circa 80 voti, con grave sor- 
presa e dispetto dei cosidetti conservatori, 
che tenevano sicura la riuscita del loro can- 
didato Rabbi. Avremo però gravi recrimi- 
nazioni, perchè i socialisti contestarono una 
gran quantità delie schede date al Rabbi. 
Dicesi che il prefetto sarà probabilmente 
trasiorato. 

— leri s' inaugurò con gran frastuono 
l’ultimazione de: lavori di traforo del colle 
di Tenda (8100 metri), che riunisce Limone 
a Vievola (coll’ intera linea) Cuneo a Tenda, 
donde prosecuzione per Ventimiglia. 

Ma chi sa quando avverrà questa pro- 
secuzione, 

— Un tal De Giorgi di Genova, scappato 
e arrestato quà dopo aver assassinato la 
propria cognata, 3’ impiccò nella sua cella. 

Roma, 18. — Baccelli ha nuovamente or- 
dinato studii per la sua sciocca mania di 
una passeggiata archeologica in Roma. 

— La Vera Komaèstata sequestrata per 
nientemeno che 4 articoli, nei quali invano si 
cercherebbe an pretesto a tale procedimento. 

Milano, 18. Ritiensi prossimo lo sciogli- 
mento del Consiglio comunale. 

Firenze, 18. — Fa arrestato il soldato 
Angelo Brancato, di Girgenti, dal 68.0 fan- 
teria, imputato dell’assassinio d’ una ra- 
gazzaccia, Marianna Caramelli. 

— Dispace] Siafani 6 particolari 
(Servizio diretto del ‘Cittadino 'taliano ’) 

La guerra ispano-americana 
Madrid, 17. — Sagasta interrogato se 

ordine per la capitolazione d: Santiago 
era partito dal Governo, rispose che nei 
negoziati non intervennero nè il Governo, | 
nè il maresciallo Blanco, capitano gene- | 
rale dell’isola di Cuba. (Naturalmente, 
nessuno gli crede.) La capitolazione era | 
di competenza esclusiva del generale 
Torral, sotto la cui responsabilità egli li- 

mitavasi ad annunciare la capitolazione. 
ll ministro della guerra vede l’ unica ‘ 

soluzione possibile della questione cubana 
in un plebiscito, per l’autonomia sotto | 
l’alto dominio della Spagna, o per l'in- 
dipendenza assoluta. La Spagna e gli Stati 
Uniti dovrebbero rispettaro la libertà di 
questa votazione. Se i cubani optassero per 
l’ assoluta indipendenza, entro nove mesì . 
gli spagnuoli sgombrerebbero 1’ isola. La ; 

Spagna conserverebbe Portorico e le Fi- : 
lippine. 

Washington, 17. — Il ministro della 
marina ordinò alle navi principali della 
squadra di Sampson di raggiungere im- 
mediatamente la flotta di Watson, incari- 
cata di bombardare i porti della Spagna. 
(Molti non voglion credere che l’America 
giunga a questo eccesso contro la Spagna. 
Sono stupidi ciechi volontarii). 

N.B. Un dispaccio da Washington al 
C. d. S. reca il testo (?) delle condizioni 
imposte dagl americani per la resa di 
Santiago, e che sarebbero state accettate : 
Primo: i ventimila rifugiati nelle cam- 
pagne ritorneranno in Santiago; secondo : 
pattuglie di fanteria americana saranno 
stabilite nelle strade circondanti la città; 
terzo: ambulanze americane cureranno i 
feriti spagnuoli; quarto : tutte le truppe 

spagnuole della” provincia di Santiago si 
arrenderanno, eccettuati i diecimila uo- 
mini che stanno ad Holguin col generale 

Lugue; quinto: i cannoni e le opere di- 
fensive di Santiago saranno consegnati 
agii americani, in buono stato; sesto: gli 
americani avranno l’uso assoluto della 
ferrovia di Juragua; settimo: gli spa- 
gnuoli consegneranno le loro armi; ottavo : 
dli spagnuoli saranno trasportati in Spagna 
e potranno pigliare con essi le proprietà 
trasportabili, e il clero; mono: gli spa- 
gnuoli dovranno cooperare cogli americani 

nella distruzione delle torpedini e mine 
del porto. 

Non sappiamo quanto siano attendibili 
queste notizie; facciam osservare che di- 
spacci da Londra, di sabato sera, parla- 
vano d’ improvvise complicazioni avvenute, 
per un rifiuto del gen. Linares di ordi- 
nare il disarmo delle sue truppe. Secondo 
un dispaccio della Stefani sarebbesi. com- 
binato che gli spagnuoli consegnino le 
armi, ma che gli americani tosto le resti- 
tuiscano indietro. Un telegramma ca Ma- 
drid reca esser desiderio del Governo spa- 
gnuolo che i prigionieri rimpatriino con 
navi neutre, non con quelle americane. 

Un dispaccio di sabato da Madrid di- 
ceva che la squadra Sampson-Watson po- 
teva arrivare alle Canarie oggi, ed in vista 
dei porti spagnuoli mercoledì 0 giovedì, , 

! Rendita a contanti. . . + 

Secondo il Daily Mail, che crediamo 
esagerato, la situazione in Avana è dispe- 
rata, causa la miseria. La gente cade 
morta per le strade, estenuata dai pati- 
menti ‘e dalla fame. Alle truppe si dà 
mezza razione. I granai militari finchè 
erano provvisti di cereali vendevano a chi 
poteva pagare, e regalavano ai poveri; ma 
ora sono esauriti. Sulla via si veggono 
signore eleganti e ricche morir di fame, 
dopo aver cercato a lungo inutilmente 
qualche cosa da mangiare. Il grano turco 
costa L. 3,50 al chilo, il riso 4,50, il pane 
5, i biscotti mezza lira l'uno La vendita 
è limitata allo stretto necessario per ogni 
famiglia, e anche chi può pagare non può 
fare acquisti che col permesso «ell’autorità. 
La fortezza è inespugnabile, sia per terra, 
sia per mare. Le fortificazioni, costruite 
da tedeschi, sono solidissime. Il male è che 
la carestia infierisce terribile. 

Washington, 18. — Shafter telegrafa 
che, sgombra la piazza di Santiago dalle 
forze spagnuole, ieri vi fu issata la ban- 
diera degli Stati Uniti. 

Si smentisce che la Spagna e gli Stati 
Uniti abbian iniziato trattative di pace 
prendenio a intermediario 1° ambasciatore 
francese a Madrid, Cambon. 

Santiago, 18. — Ieri mattina la guar- 
nigione spagnuola consegnò le armi. 

Il nuovo processo Zola 

Versaglia, 18. — Alle 12.10 è comin- 
ciato il processo Zola, senza incidenti. 

Grande folla, caldo soffocante. (Fa caldo 
abbastanza anche qui, senza mandarcene 
per telegrafo da Versaglia.) 

I sovrani a Torino 
Torino, 18: — L sovrani sono arrivati 

stamane alle 9.6. ricevuti dai principi e 
dalle principesse, dalle autorità e dalle 
notabilità, «ntusiasticamente acclamati dalla 
popolazione. (E° la frase d'obbligo). 

Notizie di Borsa 
del giorno 18 luglio 

(Tel:grammi Stefani) 
MERITO tI cac L. 99.15 

9: MIRO MONO Seo pe Ae » 99.25 

Azioni ferrovie Mediterraneo . . . + . è » » 520.— 
» "Banca Genoralo °°... è. 0 0 0° è » 80,— 

Lanificio Rossi + +. è. 0 a» è 0» » 1390.— 
Cotonificio Cantoni. + +. +. + +. + e. + è » 446. 
Navigazione generale . . +. + +. 0 0 0 + > 418.— 
Raffinerie Zuccheri, + +. + è è +. è + è > 39.— 
Cassa. Sovvenzioni Gi 1000 + a ee Ie 
Azioni Società Venet®, . +. . +. . è è.» «>» 34 
Obbligazioni forrovie Meridionali . . . . . + » 332.75 

» » italiane 3050. . - - - » 317. 
» ondo Banca Nazionale 4 010. + » > 504.50 
» » » » 4112. . . >» 515— 
» >». Milano <-. . a al ef e . >» 522.— 

i » ferrevie Sicilia 4 010 + + è . - » 509.25 
Cambio: su Fobia 0/17 1 40 

» è» Berio >. soa è +. >» 13390 
Cotonificio veneziano . .° . +... . + è è è » 234,50 
Azioni ferrovie Meridionali. . . . . e » 749— 
Rendita austriaca . +. +... +. (carta) F. 101.75 

» » . (oro) » 101.65 
MIO ee ta aio + L. 225.75 

MOIO a o . >» 133.10 
mepolennie n RA » 21,42 

PISRMBO 0/4 aa A # » 27.11 

Ohiusura di Parigi 
ore 3 m, 13 sera . . . + e +... + fes, oro 92,25 

Tend:nga debole. 

Antonio Vittori gerente responsabile 
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RAIMONDO URBANI è 
Merceria e Arredi da Chiesa 

Udme — Piazza S, Giacomo -- U.i 6 
(porticato rimpett la chiesa) 

Ho l’ onore d’avvertire la spettabile 
mia clientela d’ aver riassortito il mio 
negozio in tutti gli articoli di Arredi 
da Chiesa, nonchè in Stoffe nere per 
Ecclesiastici dalle primarie Fabbriche 
estere e nazionali da L. 3.50 al metro 
in più. 

Tengo poi il Thibet nero tutta lana 
Francese alto 1,80 ct. per mantelli alla 
Romana. i 

N. B. Ad evitare degli equivoci tengo 
a dichiarare che - la mia. ditta non ha 
nulla a fare con altre ditte della piazza. 

èS° impermeabili “@$ 
Raimondo Urbani 

d00000è 00000 

Trat oria-Birraria-Alloggio 
ALAILè TRE TORRI: 

in Via Mercatovecchio rimpetto al Monte di Pietà 

Raccomandiamo ai R.R. Sacerdoti l’antica 

Trattoria-Birraria con alloggio diretta dal sig. 

A. Zanini, per la sua comodità avendo locali se- 

parati; ottima cucina alla casalinga, vini squi- 

siti nonchè la rimomata Birra dei sigg. fratelli 

Schroiner di Gratz; il, servizio inappuntabile 

viene fatto da camertert ; 1 prezzi modicissimi. 

Il conduttore sl lusinga di essere onorato da 

numerosa clientela e ne antecipa i più sentiti 

ringraziamenti. 
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“’‘rario ferroviario 
(Fedi in 1V pagina) 



Mi 
Mandorle dolci (secche). . 
Olive nere 

ragù L. 2.50 - 5.— - 7.50 — Ca 

mitano, pacco da n. 40 L. 4. 
Novità della Casa è il fustino 

solido ed elegante pieno di Marsala 

alla ditta 

FACE PIOGL'A-LIIL 
di prodotti siciliani 

Boites — Fritella agro dolce L, 4.50 - 
ponata petronciane, pacco L. 7.— 

— Caciocavallo siciliano kg. 3, L. 7.75 — Estratto pomidoro L. 7.50. 
Dolci, specialità palermitana, cassata grande L. 12, piccola L. 8. 

Cannoli varie. essenze; n. 20 L. 10, 

Moscato, amarena, surdo L. 9. Dama, Vittoria, Signora L. 5.25. Vino 
Zucco bianco, della fattoria Orléans L. 9.50. Pagamento anticipato 

NICOLA MAZZARELLA e C. — Palermo 
Fabbrica a vapore 

canne e pipe uso IMwarsislia 

Pacco di Kg. 3 Pacco di Kg. 5 

L.2.T Li 
» 4.50 SESOI0O 

» 4.50 » 6.50 
7.50 — Pesce tonno a 

n. 10 L. 5.60. Biscotto paler- 

o barilotto da litri 3 1]? circa, 
L. 7.715. Vino Melarancia L. 8.90. 

LIBRERIA DEL PATRONATO 
UDINE — Vin de la Posta, 16 — UDINE 
r, in. tuttii BREVI MEDITAZIONI in tatti i 

l’anno raccolte da ROBERTO MENINI cappuc- 
cino Arcivescovo di Filippopoli. — Opuscolo di 
pagine ‘176 con ‘elegante copertina a cromo — 
centesimi 15 la copia, lire 12 al cento. 

Ecco come l’ autore presenta il suo lavoro: 
< Che la meditazione quotidiana delle Massime 

eterne sia un potentissimo alimento per l’anima 
cristiana, è opinione si comune fra i Santi Dot- 
tori della Chiesa, da rendere superflua ogni al- 
tra prova. Numerosissimi sono i libri che offrono 
ai fedeli questo pascolo salutare. Fra essi, senza 
alcuna, pretensione, appare anche il mio. Perchè, 
direte voi, uno di più, se ve ne sono già tanti? 
Eccovi la risposta: I più fra i libri accennati 
trattano la. materia abbastanza diffusamente, e 
fanno benissimo. Ma molte anime cristiane o non 
han tempo, 0 (diciamolo pure) non hanno pazienza 
a sa lunghi ‘trattati. Vi sono inoltre molti 
sacerdoti spesso assai occupati nell’ esercizio del 
sacro ministero. Molti religiosi e missionarii, 
trovandosi in lunghi viaggi, non possono recar 
seco libri voluminosi. A ‘molte anime pie basta 
proporre un qualche breve punto da meditare, 
ed esse facilmente lo svolgono da sè, Ma sopra- 

guenti condizioni : 

dente se il Sabato 
1. L'abbonamento rig 

tutto il popolo, il povero popolo, pur inclinato 
alla pietà, ma oppresso da mille cure esteriori, 
ha bisogno di avere in pronto qualche massima 
eterna brevemente e chiaramente esposta, sulla 
quale possa fissare ogni giorno qualche breve 
riflessione. Per queste animme è destinato il mio 
libretto, Nulla di nuovo esso contiene. Sono pic- 
cole sementi qua e là raccolte, che, gettate in 
un cuore cristiano, possono dar frutti ubertosi 
di santificazione. 

Del resto nulla è chi pianta, nulla chi coltiva; 
l’ incremento viene dall’ A.lto. A.ffido perciò il mio 
libretto al S. Cuor di Gesù, sotto la protezione 
della Vergine Maria e di tutti i santi, sempre 
ossequente al giudizio della santa Madre Chiesa.» 

Massime eTERNE di s. Alfonso de’ Liguori, ag- 
giuntivi i vesperi delle domeniche e della B. V. 
— Vol. di pag. 352, legato in tutta tela inglese 
a vari colori, con placca e dorso dorati, per sole 
lire 28 ogni 100 copie. — Una copia cent, 35. 

Il medesimo volume alla rustita (in brochure) 
L. 18 ogni 100 copie. 

IL Cuor DI Gesù NEL MISTERO EUCARISTICO, del 
can. G. D. Foschia. — Vol. di pag. 859, L. 1. 

Mopo di rispondere alla S. Messa. — Opus. di 
pag. 8, cent. d. 
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ORARIO FERROVIARIO 

Il Ferro-China-Bisleri mi ha pienamente cor- 
risposto nelle forme di dispepsia lenta dip: dert 
da atonia semplice dello stomaco, forme assai tree 
quenti negli individui nevropatici o neurastenici. 

i. L'ho anche trovato utile negli stati di d:b,;ezza 
generale che ‘complicano la nevrosi isterica. 

Prof. ENRICO MORSELLI 
della R. Università di TORINO, 

Avendo in parecchie occasioni somministrato ai 
! miei infermi il Ferro-China-Bisleri posso assi- 

curare d’aver sempre consegnito -vantagg.osì ri- 
suitamenti, 

Dott. A. DE-GIOVANMI 
Prof, di Patologia alla R. Università di PADOVA. 

rante, stomatico, tonico, ricostituente ; eccita l’ap- 
petito, facilita la digestione e procura una pronta 
assimilazione e nutrizione aumentando i globuli 
rossi nel sangue. Onde io credo abbia raggiunte lo 
scopo di conciliare l’utie terapeutico col piacevole. 

Prot. AUXILIA Cav. GEROLAMO 
: Medico Onorario della R. Casa di S.M, Umberto I. 

Re d' Itukia, 

Ii Ferro-Chinc-Bisleri è di effetto corrubo- 

VOLETE LA 
War, 

SALUTE ?7 

PI 

E°. ESESE CEI DI (CGIE. - DELL. 

I 
I 
| | 

Sme in i 

(Preghiera di leggere.) 

è festivo: 

Udine 1898 — Tip. del Patronato 

uarda il Numero del Sabato, o del giorno prece- 

2. Per ricevere questo numero a cent. 3 la copia, bisogna commetterne 
almeno dieci copie, inviando rispettiva Cartolina-vaglia. Îl Collettore di almeno 
dieci copie ne avrà un’altra gratis. 

5. Le copie si spediranno al Collettore. 
4, L'importo dev essere anticipato almeno d’un mese. 

Raccomandiamo immensamente questo efficacissimo metodo di diffusione. 

Il, 
____Per dare sempre maggior diffusione al Cittadino Italiano, ricercato ed 
accolto dappertutto con grandissimo favore, e necessario per ogni paese, VAm- 
ministrazione apre un 

ABBONAMENTO DEL SABATO 
per Provincia e fuori, a soli 15 centesimi Il MCse, oppure a 

lire una sino a tutto dicembre 1898, sne se 

Partenze | Arrivi Partenze | Arrivi Partenze | Arrivi Partenze | Arrivi 

| DA UDINE À VENEZIA | DA VENEZIA A UDINE DA UDINE A _PORTOGR. DA PORTOGR, A UDINE 
M. 1,52 7, D. 445 7.40 M. 7.51 10,— M. 8.03 9.45 
0. 4.45 8.57 0. 6.12 10.05 M. 14.55 17,16 M, 14.39 17,03 
M.* 6,05 9,49 0. 10.50 15,24 M. 18.29 20,32 M. 20.10 21.59 
D. 11.25 14.15 Dic 14.10 i pig COINCIDENZE, — Da Portogruaro per Venezia alle ore 10.10 0. 13,20 18.20 M.8* 17.25 21,45 e 20,42 e con tntti i treni in coincidenza con Trieste, 
0, 17,30 22,27 LO EEA 23.40 Da Venezia tutti i treni sono in coincidenza con Udine D. 20.28 23.05 0. 22,25 3.04 ed il primo e terzo con Trieste, 
* 9, ce eg n 0 «es 3 La 

E RD dali cai DA 8. GIORGIO A TRIESTE | DA TRIESTE AS. GIORGIO #®) Parte da Pordenone. 
M, 6,10 8.45 M. 6.20 8.50 

rs ma 75 0, 8,53 Dai |M 9 12— 
DA UDINE A PONTEBBA | DA PONTEBBA A UDINE È x, 16.15 1945 |M. 17,35 1925 
0. 5,50 8,55 aio gii 0. 21.05 23.40 | M,#21,40 22— 
Di Vs 9.55 DO 9,29 11,05 #) Gudelo treno parte doni 
0. 10,35 1344 0. 14:39 iz06 E 9 Li = i 
D. 17.06 19.09 0. 16.55 19,40 DA CASARSA A SPILIMB. DA SPILIMB. A CASARSA 
0. 17.95 20,50 D. 13.37 20,05 0, 9.10 9,55 d-T,55 8.35 

MH. 14.35 15,25 M. 13.15 14 
DA UDINE A CIVIDALE DA CIVIDALE A UDINE 0. 18.40 19,25 0. 17.30 18,10 

M. 6.06 6,87 Mo 7,05 7,54 DA CASARSA A PORTOGR, | DA PORTOGR, A CASARSA 
M. 9,50 10,18 M, 10.393 11 

0. 5,45 6,22 0. 8.10 8.47 M. 12° 12,80 MH, 14.15 14,45 o 9 o 0. 9,13 9.50 0. 13,05 13.50 M. 17.10 17,38 M, 17,56 18.23 0 0 90.45 5195 

M.* 22,05 22,88. | M.* 2248 23,12 > i si Si has 
(*) Questi treni verranno effettuati soltanto nei giorni festivi ‘framvia » vapore Udine-San Daniele 

DA UDINE A TRIESTE DA TRIESTE A UDINE DA UDINE A S, DANIELE DA 8. DANIELE A UDINE 

0. 3,15 7,33 0. 8.25 11,10 bars 9,40 6,55 RA. 8.3, 
Di «8 10,37 Mo 9 12.65 RA. 11,20 13.— 11,10 8, T, 12,2; 
M. 15.42 19.45 D. 17.35 20,— R, A. 14.50 16.85 13.55 R. A, 15.1 

0, 17,25 20.30 MH, 20.45 1,80 © A.j18=4 19,45 18.10 8. T. 19.08 

; Rame ceo 


